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PARTE UFFICIALE
AVVISO DI CORTE

Sua Maestà il Re ha ricevuto oggi, alf e ore 11 15, in
udienza solenne, il signor CostaTwo SKIRMUNTT, il
quale ha presentato alla Maestà Sua le lettere che lo
accreditano presso questa Real Corte in qualità di
inviato straordinario e ministro plenipotenziario dello
Stato polacco.

Roma, 3 agosto 1919.

LIDGGI El DEORETI
D raumero 1977 della execolta u¶iale delle leygt e ei "eereti

del fejno cm¢ ee il seguente decre o

VITTORIO EMANUELE III
per gruia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Vista la Terrge 19 dicembre 1918, n. 1908 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello per le poste ed i
telegrafi;
Abbiamo decretato e dooretiamo :

Lo stanziamento del cap n. 49 < Indenuità al per-
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sonale che presta servizio negli uffici ambulanti, ecc. >
dello.stato di previsione della spesa del Ministero delle
poste; e del telegrafi per Yesercizio finanziario 1918-919
à aumentato della somma di lire duecentocinquanta-
mila (L. 250.000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge ed andrà in vigore nel
lorno stesso .della sua pubblicazione nella Gazzetta
iale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello S‡ato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 luglio 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NrrTI - SCHANZER - CHIMIENTL
Visto. Il RWardarigiW: MORTAR a.

I stwnero 1278 deMa raccolta tagiciale àsHe leggi e des decreti

del Regno confisne it seguente deer¢to:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia À1 Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908 ;
Unito.il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta de1Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello per le poste ed i

telegraft;
Abbiamo decretato e decretismo :

Gli stanziamenti dei seguenti capitoli dello stato, di
previsione della spesa del Ministero delle poste e dei
telegrafi per l'eseroikio finaliziario 1918-919, sono au-
mentati-,delle somme per ciascuno di essi indioate:
Cap, n. 39. Spese per uffici e ricevitorie al-

l'estero, ecc.
. . . . . . . . . . . . . . . 70,000 -

Cap, n. 78. Indenuità agli impiegatt e supplenti in
missione, ecc. . . . . , . 170,000 --

Il-presente decreto sarà comunicato al Parlamento
per la sua conversione in legge ed andra in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta
afficiald del Itegno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Statd, sia inserto nella raccolta uinoiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spoûi di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 luglio 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI -- SCHANZER- CHIMIENTI.
Visto, D guardaagNi: MonTARA.

Lo stanziamento del capitolo n. 30x Indennità al

personale che presta servizio negli uffici ambu-
Jagti, ecc. > dello stato di previsione della spesa del
Ministero delle poste e dei telegrafi per l'esercizio
finanziario 1919-920, è aumentato della somma di lire
un milione e cinquecentomila (L. 1.500.000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge ed andra in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazz.pa u//iciale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uitleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 luglio 1919
VITTORIO EMANUELE.

Nrrn - Scruzva - CITIMIENTI.
Visto, li guardasigilli :,MoRTARA.

Il numero 1280 della raccolta uf}iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per voloath della Nazione

RE D' ITALIA

Vista la legge 26 giugno 1919, n. 1005;
ÏJdito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tesoro, di concerto con quello per le poste
ed i telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato di previsione' della spesa del Ministero

delle poste e dei telegrafi per l'esercizio finanziario
1919-920, sono introdotte le seguenti variazioni:
Cap. n. 4, Avventizi e loro assimilati, telegrafisti

militari,ece................+ 285,000-
Cap. n. 47 Spese di esercizio e di manutenzione

degli uilloi del telegrafo e degli nmei fono-
telegrafici comunali, ecc. . . . . . . . . , 2,000,000 -

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
la conversione in legge e andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubbheazione nella Gazzetta ur/îciale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
5petti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 luglio 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nrrri - SCHANZER - ÛHDíIENTI.
Visto, Il guardasigilli: MoRTARA.

E nunserp1270 dgHa raccoffe uf)!ciale deHe isggi e dei decreit 11 numero 1380 della raccolta u//lciale dette leggi e dei decreti
del Eggno confisse il seguente decreto: del Regno comiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione per grula di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA * RE D' ITALIA

Vista la legge 26 giugno1919, n. 1005; Vista la legzo 19 dicombre 1918, n. 1908;
Sentito il Cohsiglio dei ministri; Udito il Consiglio dei ministri;
Bulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello per le posto ed i per il tesoro, di concerto con quello per 3a nutrina;
telegrafl; Abbiamo decretato a decretiamo:

'Abbimo steeretato e dcoreliamo : Noto stato di pr visione del a sp sa di1 Ministero
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della marina per l'esercizio finanziario 1918-919 Ifóno
introdotte le egguenti variazioni :

a) in aumento :

Cap. n. Al-Irl. Compensi per lavori straordinari
in dipendenza del servizio dei, pagamenti,
ene. ................... 5,300-

b) in diminuzione :

Cap. n. 42-11. Sovvenzione ah'Istituto nautico di
Rimini ................. 3,000-

Cap. n. 48 X. Indeonità e spese per gli ispettori,
ecc.
....... .......... 1,000--

Cap. n. 42-11. Spese per compilazione, ecc. . . . . 500 -
Cap, n. 4t-xr. Indennitå per ispezioni,ecc. . . . . 800 -

Totale diminuzioni
, . . 5,330 -

Il presente decreto sarà comunicato al Parlamento
per la sua conversione in legge ed andra in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta
ufßefale del Regno.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 luglio 1919. j
VITTORIO EMANUELE.

NITTI --- SCHANZER - Sson1.
Visto, Il guardastgilli: MoRTARA.

Il numero 1801 della raccolta uf)fcia3e delle leggi e dei decreti
del Regno contiene di seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA
Vista la legge 22 maggio 1915, n. ô71, sul conferi-

mento al Governo dei poteri eccezionaliperlaguerra;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

niètri, ministro segretario di Stato per l'interno, e del
ministro segretario di Stato per it tesoro;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. i.
È concesso un assegno mensile di L. 5ô :

a) ai funzionari, militari, agenti ed operai già
appartenenti alPAmministrazione dello Stato, prov-
visti di pensione ordinaria, sia o no privilegiata ;

b) ai maestri elementari, già inscritti nei ruoli
provinciali, al termini dell'art. 48 dona legge 4 giu-
gno 1911, a 487.
L'assegno ò fissato ne)]a misura di lire 30 mensili

per le vedove, gli orfani e i genitori pe:nlonati dei
funzionari, militari, agenti ed operai e maestri di cui
alle lettere a) e b).

Art. 2.
Le disposizioni dell'articolo precAdente si applicano

anche ai pensionati ed alle vadove che godano di as
segno continuativo a carico del fondo pensioni per il
personale. delle ferrovie dello Stato, nonchò agh or-
fani di entrambi i genitori, provvisti di assegno item-
poraneo a carico del fondo medesimo.

Art. 3.
Alla concessione don'assegno mensile di cui all'art. 1,

non è di ostacolo il limite .fissato dall'art. 76 del testo
utiioo delle leggi sulle pensioni eivili e militari, appro-
vato con R <.lcereto 21 febbraio'1895, n. 70.

Art. 4.
Con decrei;d del ministro del tesoro, saranno inseritti

nello stato di previsione della spesa del Ministero del
tesoro i fondi necessaxi per l'esecuzione dell'art. I del
presente decreto.
I fondi per i maestri, le loro vedove ed i loro orfani,

saranno stanziati a titolo di rimborso alla Cassa depo-
siti e prestiti.
Le spese necessarie per l'esecuzione dell'art. 2 sa-

ranno a carico del fondo pensioni per il personale
delle ferrovie dello Stato.
Con decreto del ministro del tesoro saranno, altreal,

determinate le norme per la contabilità degli assegni
stabditi col presente decreto.

Art. 5.
Sono abrogati i decrati Luogotenenziali 27 febbraio

1919, n. 191 e 15 marzo stesso anno, n. 369,
Art. 6.

Questo decreto avrà vigore dal 1° luglio 1919 fino
a tutto l'anno solare 1920.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello.Stato, sia inserto nella raccolta tifficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 31 luglio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
N1771 - TEDESCO.

Viste, Il guardesigilli: MORTARA

18 ntamero 1805 della raccolta ugiciais dells leggi e dei decre¢i
ist Reyno contiens il seguente decreto:

VITTORTO ETIANGELE [H

per grazia di Dio e per volontà della Nat.fone
RE D'iTALIA

Visto l'art. 8 .dello Statuto fondamentale del Regno ;
Vista la legge 6 luglio i912, n. 749 e il R. decreto

20 novembre 1912, n. 1205;
Visti i Regi decreti 2 Inglio 1908, n. 325, 8 giugno

1911, n. 937, 20 marzo 1913, n. 289, coi quali furono
approvati rispettivamente gli ordinamenti giudiziari
dell'Eritrea, della Somalia italiana e della Tripolitania
e Cirenaica :
Visti gli articoli 66 e 87 del Codico penale e gli ar-

tieoli 589 e 591 del Codice di procedura penale;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la colonie, di concerto col Nostro ministro guar-
dasimilli o con quellindella guerra e della marina;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Sono esteso alla Tripolitania, alla Cirenaica, all'Eri-
trea e. alla Somalia, in quanto applicabili, le disposi-
zioni dei Nostri decreti 21 febbraio 1919, an. 157 e 158,
che concedono amnistia ed indutto per vari reati, salvo
le modificazioni di cuí agli articoli seguenti.

Art. 2.

Senza pregiudizio di quanto è disposto negli arti-
coli 1 ad 8 del R. decreto 21 febbraio 1919. num. 158,
sono condonate tutte le pene restrittivo della libertà
personale non superiori ad un anno e le pane pecui
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niarie, gole o congiunto alle detto pene restrittive, non
superiori alle lire duemila, e di ältrettanto sono ridotte
tutte le altre inflitte o da infliggersi, per reati avve-
nuti, anteriormente all' entrata in vigore. del presente
decreto.

Art. 3.
È concessa amnistia ed indulto nei limiti stabiliti

dall'art. 9 del Nostro decreto 21 febbraio 1919, n. 158,
modificato dall' art. 2 del presente decreto, per tutti i
,reati previsti nei bandt governatoriali in ordinanze od
altre disposizioni vigenti nelle colonie e relativi alla
tutela de:la pubblica alimentazione ed alla disciplina
dei consumi, alla macellazione e vendita delle carni ed
alla incetta di derrate alimentari, merci e materiali di
qualsiasi genere.

Art. 4.

È concessa amnistia per i reati di diserzione com-
ritesûi in Eritrea dat 1° gennaio 1912, dai sudditi colo-
niali od assimilati, alla condizione che entro tre mesi
daÏla data di pubblicazione del presente decreto nel
Böllettino ufficiale dalla dolonia si costituiseano a quelle
antörba militari per compiere il servizio militare.
È estinta l'azione penale ed ò revocata 1 esecuzione

delle sentenze pronunciate, per tutti i delitti contro la

persona commessi in Eritrea da ed in danno di sud-
diti coloniali.ed assimilati, alla condizione che tra gli
autori di essi, le parti lese e le loro famiglie sia in
tervenuta la conciliazione con giuramento nelle forme
6tabilite dalle tradizioni e consuetudini locali.

Art. 5.

Sono condonate tutto le pene restrittive della li-
berta personale non superiori a due anni e le pene
pecuniarie, sole o congiunte a dette pene restrittive,
non superiori alle lire mille, inûltte dai tribunali re-

gionali della Somalia per le infrazioni sottoposte alla
eccezionale giurisdizione dell'indigenato e di altrettanto
sono ridotte tutte le altre pene inflitte o da infliggerei
per gli stessi reati.

Art. 6.

IlefÈcacia del presente decreto si estende ai reati in
esso, previsti e commessi a tutto il giorno precedente
la data. del decreto stesso.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei deareti del Regno d' Italia, mandando e

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 17 luglio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
Nrrrr - Rossi - MonTAM - ALaaract - SECHI,

Visto, Il guardasigilli: MoRTARA.

Il numero 1278 dona raccolta ugefale delle leggi e dei deersti
del Regne.contiene di seguente decreto:

TOMABO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestò

VITTORIO EMANUELE III

per grasla di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Ìn virtft dell'autorita a .Noi delegata ;

Vista la legga 26 giugno 1919, n. 1005 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;

Bulla proposta del ministro segretarigdtStata per
il tesoro, di concerto con quello per l'ind'ustriat
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

dell'industria, commercio e lavoro, per I esercizio finan-
ziario 191 -920, sono introdotte le maggiori assegna-
zioni di cui a!la unita tubella, firmata, d'ordine Nostro,
dai ministri proponenti.
Questo decreto sarà presentato al Parlamente per

la conversione in legge ed andrà in vigore il giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta uffleiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggiedei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohtunque opetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 6 luglio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
NITTI - SCHANEER - FERMRIS,

Visto, Il guardasigilli: MoaTAna.
TABELLA di maggiori assegaazioni allo stato di previsione della spesa

del Ministerg dell'industria, comalercio e lavoro por l'esercizio
finanziario 1919-920.

Cap. n. 79-bis-A (sotto la nuova rubrica). « Politica
econ amica e Commercio estero. Informazioni
comrnercidi ufflei temp rallai ». Kimborso
ai delegati colomerciali all'estero della per-
dita di cambi> sulle competenza loro spat-
tanti (assego, indennità di resi1enza, spese
d'ufneio) co nputate in ba se alle va'ute cor-
renti nette rispettive resitenze secondo il

corso medio trimestrale dei cambi (deereto
Luogotenenziale 1I agosto 1918, n. 1213) . 250,000 -

Cap. n. 54. Contributi e concorsi per il mantoni-
mento di scuole commerciali, eee. . . . . 17,500 -

267,5 0 --

Visto, d'ordine di S. A R. il Luogotenente Generate di S. M. Il Re:
Il ministro del tesoro: SCHANZER.

Il ministro dell'industria, commercio e lavoro: FERRARIS.

Ti itumero 1174 della raccoltau/}iciale delle leggi e deidecreti
del Regno contiene il seguen¢e decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

por grule di Dio e yr volonta della salone
M Ïf ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Visto l'art. 22 del dacreto legge 27 febbraio 1919,

n. 284, col quale fu aumentato it numero dei funzio-
nari delle canceller ie e segreterie giudiziarie adibiti
al servizio de le ispezioni e fu autorizzato il Governo
del Re a riordinare il servizio dell'ispettorato presso
il Ministero di g azia e giosiizia e dei culti;
Visto l'art. 4 3 del decreto logge medesimo, col quale

il Governo det Re è altrest autorizzato a dare le d -•

sposizioni neessaarie per la sua attuazione;
Visto 11 Nostro decreto 16 marzo 1919, n. 411, col

quale fu aumentato il numero degli ispettori superiori
nel Ministero sudd tto:
Sentito 11 Consiglio dei ministri;
S illa proposta del guardasimilli, ministro segretario

di Stato per gli alfari di grazia e giustizia e dei culti ¡
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Äbbiamo decretato e decretiamo:
Art. l.

L'Uffleio d'ispettorato presso 11 Ministero di grazia e giustizia e

dei culti e composto dellispettore generale e degli ispettori supe-
riori

L'ispettore generale, a tutti gli effetti, ha tRoto e grado di di-
rettore generale.
Dipeudono dallTspettorato i venti funzionari delle cancellerie e

segreterle giudiziarie, che sono adibiti al servizio delle ispezioni a
norma dell'art. 22 del decreto-legge 27 febbraio 1919, n; 2þi

Art. 2.
La destinazione al servizio delle ispezioni dei venti funzionari di

cancelleria e segreteria, di cui all'articolo precedente, ha luogo, su
proposta dell'ispettore generale, con decreto Ministorialo.
Claseuno dei detti funzionari è assegnato ad una delle circoseri.

zioni determinate dall'unita tabella, sottoscritta, per ordine Nostro,
dal predetto Nostro ministro proponente.
Essi durano in carica tre anni, e possono essere riconfermati:

possono pure, prima della scadenza del triennio, essere esonerati

dall'incarico, o essere trasferiti in altra circoscrizione per ragioni
di servizia.
Nessuno di essi può essere nominato o trasterito nella circoseri-

zione in cui abbia esercitato funzioni di cancelleria o segreteria
nell'ultimo biennio.
Essi hanno la loro se16 nel capoluogo della circaserizione ispet-

tiva, presso la segretaria della procura generale della Corte o so-

zione d; Corte di appello, o presso la segreteria della procura del

Re del tribunale.

Art. 3.

L'ispettore generale soprifatendo al servizio dello ispezioni, ese-
gue gli incarichi che gli vengono affidati dal ministra o dal sotto-
segretario di Stato, ripartisae fra gli ispettori superiori e i funzio-
nari di cancelleria adibiti al detto servi2io la ispezioni da com-

piersi, esamina i risultati delle ispezioni, ne riferisce al ministro o

al sottosegretario di Stato, e no dà comunicazione agli uffici com-
petenti.

Art. 4.

L'ispettore generale e gli ispettori superiori esercitano le loro
funzioni in tutto il Regno; i funzionari di cancelleria adibiti al
servizio delle ispezioni esercitano le loro funzioni, di regola, nella
circoserizione a ciascuno di essi assegnata.

Art. 5.
Gli ispettori superio-i sono destinati indistintamente all'ispezione

delle cancellerie e segreterie giudiziarie, degli o3ogomati generali
o, occorrendo, dei sub-economati dei benefici vacanti, nonctiè alle
impezioni stabilite dalla legge 16 febbraio 1913, n. 89, sull'ordioa-
mento del notariato e dal regolamento approvato con R. decreto 10

settembre 1914, n. 1326.
Uno degli ispettori superiori, alla diretta dipendenza del mini-

stro e del sottosegretario di Stato, è addetto a11a divisione del per-
sonale del Ministelo e del!a magistratura per disimpegnare gli in-
carichi che gli sono affidati.

Art. 6.
Le ispezioni sui servizi e sul personale di cancelleria e segreteria

delle Corti e dei tribunali sono d'ordinario affidate agli ispettori
sapartori; quelle sui serviri e sul personale di cancelleria delle pre-
ture sono d'ordinario affidate ai funzionari di cancelleria adibiti al
servizio delle ispezioai.

Art. 7.
Quando speciali circostante lo consigliano, gli ispettori superiori,

su proposta dell'ispettore generale, possono essere assistiti nelle
ispezioni da un funzionario del Ministero di grado inferiore a quello
di capa sezione o arehtyista capo, o da un funzionario di cancel-
Aería; desigasto dat inisto o dal sottosegotarie di Stato,

Art. 8.
A11 unzio e al termine di claseuna ispezione gli ispettori ne danno

notizia all'ispettora generale.
L'ispettore generale nel corso delle ispezioni dà agli ispettori le

istruzioni necessarie secondo le circostanze, e può autorizzarli, di
concerto con gli utnei competenti, a dare le disposizioni di ca,rat-
tere urge to.

Art, 9.
È data facolta aili ispettori di chiedere agli utilei e alle autorità

competenti le notizie e le informazioni che ritengono necessarie

per l'espletamento delle missioni ad essi affidate.
Quando nel corso dello ispezioni vengono aceertati abusi o irre-

golarità gravi, gli jspettori ne informano immediatamente.I'Ispet-
tore gaaerale, oltre a (arae denanzia all'autorità giudiziaria, quando
ne sia 11 caso.

Gli ispettori denunziano alle competenti autorità ,anche le oon-
travvenzioni alle leggi fiscali e le altre infrazioni punibdi con pena
pecuniaria aceertate a carico dei funzionari e utfleiali giudiziari,
facendo menzione della domunzia negli atti della ispezione.

Art. 10.
I funzionari di cancellaria adibiti al servizio ispettivo informano

il procuratore del Re dell'espletamento di ciascuna ispezione nelle
cancellerie di pretura.
Il procuratore del Re, presa cogqizione dei risultati della ispe-

zione, impartisce o provoca sollecitamente le disposizioni che crede
necessarie per la regolarizzazione dai servizi, senza pregiudizio delle
disposizioni che allo stesso flue vengono impartite dal Ministero.

Art. 11.
Gli ispettori devono por ogni singola ispezione redigere un pro.

cesso verbale, che 6 firmato da essi e dal capo dell'utiteio ispezio.
nato, in cui deve farsi menzione dei rilievi accertati; a meno che

l'ispettore generale non abbia disposto altrimenti.
Il processo verbale saià stoso ia duo originali, uno dei quali sara

trasmesso all'ispettore generale, e l'altro sarà consegnato al capo
dell'uflleio ispezionato, faceadosi di tale consegna menzione nel ver.
baie medesimo.
Iu ogni caso gli ispettori redigono, in conformità delle istruzioni

ricevute, una relazione al Ministero, nella quale, fatta menzione
sucainta delle irregolaritå riscontrate, esprimono il loro avviso sul-
I'andamento complessivo dell'Uffleio ispezionato, e rassegnano le
eventuali proposto.

Act. 12.

Le ispezioni hanno per oggato di coastatare se i diversi.servizi
affidati alle cancellerie e segraterie giudiziarie e agli utlici notarili
ed economali proce iono secondo 18 leggi, i regolamenti e le istru-
zioni emanata daile competenti autorità; e se i funzionari e gli
ufficiali che vi sono addetti vi atteadono con la dovuta regolarita
e speditezza, allo scopo di prevenire e riparare le deficienze e le Ir-
regolarità, e di reprimere gli abusi.

Art. 13.

Nelle ispezioni degli Economati generali dei benefici vacanti si
dovrà osaminare in ispecial modo se procedono regolarmente i ser-
vizi amministrativi e le gest'oai ad essi affidate. Nelle ispezioni dei
subeconomati g i ispettari compiono gli accertamenti che sono no-
cessari, avuto riguardo ai motivi pei quali ciascuna ispezione à stata
disposta.

Art. 14.
Nelle ispezioni concernenti il servizio del notariato e degli archivi

notarili, gli ispettori superiori procedono secondo le norme stabihte
dalla legga 16 febbraio 1913 e dal R. deereto 10 settembre 1914, nu-
mero 1326.

Art. 13.
Nelle ispazioni della cancellerie e segreterie giudiziario gli ispet-

tori devono in ispecial modo esaminare se procede regolarmente la
gestione dei depositi g¡udiziari e delle spese dt giustizia, se queste
vengono erogats coola maggiore possibile econoinia, se il servizio
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di riscossione delle speso di giustizia procede con la dovuta dili-
geBER O Eg0AltBES¾, 80 le C0adantie penali sono eseguite prontamente
o regolarmonte, so Itmo osservato lo disposizioni stabilite dalle leggi
e dat rorolamenti otrea i corpt di reato e le spese di utneio, so sono
regolarmento fenuti 11 casellario gíudiziale o tutti i registri pre-
scritti tant,o per gli Atari civill quanto per gli affari penali; com-
çiono infine i particolari accertamenti che sono necessari per cor-
rispondere alle speciah richieste eventualmente fatte dal Ministero
in ordino a singoli rami di servizio.
Le indagini.degli ispettori relative alla gestione dello spesa di

giustizia devono ossere coordinate con l'opera dell'apposito uficio,
istituito presso il Ministero, per la revisione e il controllo della

Àotta gestione.

Art. 16.

Nello ispezioni di cui all'articolo precedente gli ispettori portano
il lorb esame ànohe sul servizio degli ufficiali giudiziari, per ac-
certare se i repertori e il registro di trascrizione dei protesti cam-
blari sono tonati secondo le norme prescritte, so gli ufBoiali giu-
diziari ottemperano a tutti gli obblight prescritti dalle leggi e dai
regolamenti, se osservano le tarife nella riscossione delle loro com-
petoñae, e se sono giustificate le indonnitå supplementari da essi
percepite a cario'o dell'erario dello Stato nel caso di insufflaienza
dei proventi.

Arta 17.

Le isposioni di cui agli articoli precedenti sono disposte in modo
che entro ogni bienaio sia compiuta una ispezione a tutti gli Eco-
nomatf generali del beneûoî vaeauti, agli archivi notarili, alle can-
cellerio e segreterie dei tribunali e delle Corti e alle cancellerie
delle preture.

Art. 18.

Alla une di ogni anno ciascun ispettore presenta all'ispettore ge-
Derale nas relazione succinta sui risultati delle missioni espletate,
riassuntendoli in rapporto a ciascun ramo di servizio, e mettendo
in evidenza le irregolaritå più frequentemento riscontrate e quelle
di maggiore gravità.
L'ispettore generale al principio di ogai anno presenta al ministro

o al sottosegretario di Stato una relazione sul lavoro compiuto da-
gli isliettori nell'anno precedente, e propone i provvedimenti di
carattere generale che reputa necessari per prevenire gli inconve-
nienti pid frequentemente riccontrati nei servizi degli uffici ispe-
zionati.

Art. 19.

Qualora ontro un bionnio dall'entrata in vigore del presente de-
oreto.si riconosca la opportunità di rivedere la tabelladiculall'ar-
tioolo 2, le relativo modificazioni, fermo restando il numero dei
circoli ispettivi, saranno disposte con decreto Ministeriale.

Art. 20.

La tabella dello circoscrizioni ispettive annessa al presente de-
oreto andrå in vigore al 1° gennaio 1920. Fino alla detta data re-
sta in vigore la ta.bella annessa al R. decre*o 8 dieembre 1937, nu.
giero 775, il quale in ogni altra parte rimane abrogato.
Ordiniamo che il presente decrete, Inunito del sigillo

dello fštato, sia
.
inserto nella raccolta · ufliciale delle

leggi e del decretí del Regno d'Italia, mandando a

obiunque spetti di osservarlo e di farlo osse1Yare.

Dato a Roma. nddì 12 giugno 1919.

TOMASO DI SAVOIA

COLown -- FMTA

yµt.o, il guarda•tyini FAcTa

TABELLA delle circoscrizioni giudiziario assegnate ai
cancellieri ispettori.

o SEDI Circondari compresi S |
o dei cancellieri 8 2*
6 ispettori nel circolo d'ispezione g¤ B
z

l Ancona Ancona, Ascoli, Camerino, Fermo, 18
Macerata, Orvieto, Perusia, Pe.
saro, Rieti, Spoleto, Urbmo

2 Aquila Aquila, Ch.eti, Lanciano, Sulmona, 81

Teramo, Campobasso, Larino
3 Bologna Bologna. Ferrara, Forli, Modena, 76

Pavullo, Ravenna, Reggio Emi-
lia, Rovigo

4 Brescia Bergamo, Bozzolo, Breno, Bresoia, 22
Caetiglione delle Silviere, Crerna,
Cremona, Mantova, Saló, Verona

5 Cagliari Cagliari, Latusei, Nuoro, Oristano, 79
Sassar', Tempio Pausania

6 Casale Acqui, Alessandria, Asti, Bobbio, 70
Casale, Novi Ligure, Tortona,
Vigevano, Voghera

7 Gatania Caltagirone, Catania, Modioa, Nico. 7ô
sia, Siracusa, Messina, Mistretta,
Patti

8 Catanzaro Catanzaro, Cosenza, Gerace, Monte. 82
Jeone, Nicastro, Palmi, Reggio
Calabria

9 Firenze Arezzo, Firenze, Montepulciano, Pi- 83
stoia, Rooea San Caselano, San
Miniato, Siena, Castelnuovo di
Garfagnana, Livorno, Lucca,
Pisa, Portoferraio, Volterra

10 Genova Chiavari, Finalborgo, Genova, Mas- 72
sa, Oneglia, Pontremoli, San
Remo, Sarzana, Savona, Borgo-
gotaro. Parma

11 Milano Busto Arsizio, Como, Lecco, Lodi, TI
Milano, Monza, Pavia, Sondrio,
Yarese, Piacenza

12 Napoli Cassino, Isernia, Napoli, Santa Ma. to
ria Capua Vetere

13 Novara Aosta, Biella, Domodossola, Ivrea, 72
Novara, Pallanza, Pinerolo, Sa-
luzzo, Susa, Varallo

14 Palermo Caltanissetta, Girgenti, Palermo, 85
Sciacca, Termini Imorese, Tra-
patn

15 Petem castrovillari, Logonegro,Lecce, Ma- 65
tera, Potenza, Rossano, Taranto '

10 Roma Civitavecchia, Frosinoue.Roma, Vel- 73
letri, Viterbo, Grosseto, Avezzano

17 Salerno Avellino, Benevento, Sala Consilina, 79
Salerno, Sant'Angelo del Lom-
bardi, Vallo della Luc,ania

18 Torloo Alba, Caneo, Rondov), Torino, Ver- 75
celli

10 Trani Ariano, Bari, Lucera, Melfi, Trani 80

to Vener.ia Bassano, Belluno, conagliano, Este, 72
Legnago, Padova, Pordenone,
Telniezw, Treviso, Edine, Vene-

1550

V sto, d'ordine i S. A. R. il Luogoteneate Generale di S. M. il R,e:
// maistro di gragia e giustizia e dei calli: FACTA.
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Il numdra 1800 della raccoltâ u§iciale delle leggi e dei decreti
dal Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI- SAVOIA DUCA DI GEKOTA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE IH
per grazia di Dio e per volonth della nazione

RW LV ITALIA
In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visto l'art. 18 del testo unico di legge d'imposta

suoli spiriti approvato con H. decreto 16 settembre
1909, n. 704, non che le moiificazioni apportatovi con
la legge 8 giugno 1913, n. õ7'2 e col R. decreto 31 di-
cembre 1918, n. 1392, convalidato con la legge 23 di-
cembre 1915, n. L91;
Visti gli art. 114 e seguen i del regolamento 25 no-

vembre 1909, n. 762 per 1app icazione dell'aazidetto
teslo di leggo;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
L'industria della preoarazione dei sieri vaccini e di

altri prodotti opoterapici, è abilita'a all impiego dello
spirito adulterato, alle condizioni che saranno stabilite
dal.ministro proponente antidetto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 0 luglio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

ÎE-DESCO.
Visto, Il guardasigilli: MoaTARA.

R. ESERDITO ITALIANO

COMANDO SUPREMO

Noi tenente generale cavaliere di gran croce Pietro
Badoglio, sotto capo di stato maggiore del R esercito ;
Visto l'art. 251 del Codice panale per l'esercito;
Visto il «n. 41 del « Servizioin guerra », parte la

.
Ord.1niamo :

Art. I.
Nei territori occupati dal R. osercito entro la linea

di armistizio, il servizio concernente l'assicurazione
della pensione agli impiegati privati e a talune cate-

gorie di impiegati pubblici, in dipendenza della legge
16 dicembre 1916 (B. L. I n. I del 1907) e dell'ordi-
nanza imperiale 25 giugno 19ll, n 198, è affidato alla
Cassa naaionale per lo assicurazioni sociali (creata
con decreto-legge 2l aprile 1919, u. 603).

'

Art. 2.
Il foro ordinario della Cassa nazionale per le assi-

curazioni sociali, in dipendenza dalle attribuzioni con-
carnenti il servizio stabilito dalla presente ordinanza,
è il giudizio competento per ragioni di materia in
Trieste.

Addì 27 luglio 1919.

Il sot¿ocapo di stato maggiero do! R.esercito: BAcoeuo

R. ESEKCITO ITALIANO

COMANDO SUPREMO

Segretariato generale per gli a/¶ari civili

IL SEGRETARIO GENERALE

Vista l'Ordinanza 10 novembre 1918 del capo di stato
maggiore del R esercito ;
Vista la circolare della Presidenza del Consiglio dei

ministri 19 novembre 1918. n. 5000 :

Vista l'Ordinanza 17 giugno 1910 del capo di stato
maggiore dellesercito, a!Ìegati D ed R;

Determ laa:

.

Art. L
La tassa di bollo di cui all'allegato D dell'Ordinanza

17 giugno 1910 ò estesa ai biglietti d'ingresso ediab-
bonamento per tutti indistintamente gli stabilimenti
balneari, termali ed idroterapici, eccettuati i bagni po-
polari.

Art. 2.
Il contributo a favore de¡la pubblica beneficenza di

cui all a legato E dell'Ordinanza 17 giugno 1919 è ele-.
vato come segue :

a) dal 10 al 12 per cento per ogni lira o frazione,
di lira per gli spettacoli o. trattenimenti pei quali la
tassa di bollo è corrisposta in modo virtuale, giusta
il primo e terzo comma dell'art. I del suddetto alle-
gato D ;

b) dal I0 al 15 per cento per ogni lira o frazione
di lira del prozzo d'ingresso o di abbonamento agli
spettacoli pei quali la tassa è corrisposta mediante bi-
glietti bollati di Stato, giusta il secondo comma del
surricordato art. 1.

Art. 3.
Il contributo di beneficenza si applica anche al prezzo

d'ingresso ai luoghi di cui all'art. I della presente de-
terminazione.

Art. 4.
Le disposizioni della presente determinazione en-

treranno in vigore il 1° settembre 1019 insieme a quelle
degli allegati D ed E all'Ordinanza 17 giugno 1919.
Addì 28 luglio 1919.

ll segretario generale: D'Acano.

R. ESEROITO ITALIANO

COMANDO SUPREMO

Segretariato generale per gi Œ/fari civili
IL SEGRETARlO GlúNERALS

Vista l'ordinanza 19 novembre 1918 del capo di Stato
maggiore del R. esercito;
Vista la circolare del 19 novembre 1918, n. 5000 della

presidenza del Consiglio dei ministri;
D'intesa col Ministoro delle finanze (Direzione ge-

nerale del registro, del bollo e delle tasse);
neterrnina:

Art..f.
È istituito un uffleio del bolo per la città di Trieste

e suo tarritorio, con sede a Trieste.
Art. 2.

ATuffleio del bolla è affidato il servizio. di distribu-
ziono primaria dei valori bo!)aii, finora disimpegnato
dall'afleio doganale, e sono affidate altresì tutte le
funžioni demandate all'u!Ilelo delle imposte di Triegte
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,
u

per l'applicazione delle tasse di cui all'art. 2 dell'On-
dinanza 17 giugnð 1919 pubblicata nella Ganttta µ//i-
ciale del Regno del 28 giugno 1919.

Addi, 29 luglio 1919.
Il segretario generale: D'Anana.

R. ESERCITO ITALIANO

CON'ANDO SUPREMO

Noi generale d'esercito cavaliere di gran croce Ar-
mando Dias, capo di stato maggiore del R esercifo;
Visto l'art. 251 del Codice penale per l'esercito;
Visti i nn. 39 (5° comma) o 41 del « Servizio in

guerra », parte la
Ordintamo:

Art; 1.

Agli effetti'delle vigenu prescrizioni sulla circolazione
sul transito e sul soggiorno nella zona di guerra, re-
Vocata ogni contraria disposizione, è stabilito come

nuovo limite del territorio delle operazioni il vecchio
confine politico dallo Stelvio al mare, eccettusto però il
territorio dei comuni di: Auronzo - Cornelico Su periore
- Danta - Lorensago - Lozzo Ca<tore - San Ni
colò di Comelico - San Piétro di Cadore - Santo
Stefano di Cad< re - Sappada e Vigo appart nenti al
circondario di Pieve di Cadore, ed il territorio del
circondario di Tolmezzo, che continueranno ad essere

compresi nella zona delle operazioni.
Art 2.

La presente ordinanza andrà in vigore alla mez-

zano#e del 31 corrente.
Adr11 80 Juglio 1919.
Il capo dello stato maggiore del R esercito: A. Daz,

IDISPOSIZION1 DIVERSE
MINISTERO PER L'AGRICOLTURA

Divieto di esportazione.
Essendosi accertata la presenza della allossera nel comune di Troia,

in provincia di Foggia, è stato, con decreto del 31 luglio 1919,
esteso a detto Comune il divieto di esportazione di talune materie
indicate ai numeri 1, 2, 3, 4 dell'art. 10 del regolamento 13 giu-
gho 1918.

M1bilBEEktu
PER L'INDUSTRIA, IL COM38RCIO E IL LAVORO

.
DIREZIONE GENÈRALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZIONE

E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Media del consolidati negosiati a contanti ne11e Borse
del Regno nel giorno 2 agosta 1919.

CONSOLIDATI con godimento Note
m corso

3.50 "|, netto (1906) , , 85. 67
8.50 */, netto (1002) . .

-

3 /,lordo .,,,,.
5 */, netto . . . . . , .

92 65 i

Corso medio det cambi
del giorno 2 agosto 1919 (Art. 39 Codice di commerolo).

Prattoin 119,46 - Londra 37,78 - Svizzera 156,59 - New York
8,04 - Oro 149,79.

MINISTER DELLE FINANZE

Dispos1x1oni nel personale dipendente:
twazone generale delle imposte dirette sui redditi.
Con decreto Luogotenenziato del 19 giugno 1919:

Di Blasi dott. Carlo, primo agente di 2a classe nelle imposte dirette
sui redditi, ò stato collocato in aspettativa per infermith dal
1° luglio 1919 e por la durata di mesi sei.

Giliberti Libario, agente di la classe nelle imposte dirette sui red-
dati, è stato collacato in aspettativa per informità dal 1° agosto
1919 e per la durata di un anno,

Con decreto Luogotenenziale del 24 aprile 1919:
Brezzi Alfonso, ingegnere di 3a classe, è, a sua domanda, collocato

in aspettativa per motivi di famiglia, a far tempo dal 1° aprile
19 9.

Diverione generale del debito pubb¾eo

Smarvimento di ricemata (la pubblicazione). (El. n. 5 .
81 gotifica che è stato denunziato lo smarrimento della sottoindi.

esta ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2249 -- Data della rice-
Vata: 14 febbraio 1919 - Ufficio che rilasciò la ricevuta Inten-

denza di tinanza di Torino - Intestazione della ricevuta : Olivetti
Gino rli Raffaele (pos. n. 680414) -- Titoli del debito pubblico: no-

minativi a l - Ammontare della rendita L. 1100 - Consolidato
3,50 0(0 - Decorrenza 1° genna'o 1919.

A termmi dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298.
91 diffida chiunga pcsta avervi interesse, che tras-orso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarra di nessun
valore.

Roma, 26 luglio 1919.
8 direttare generale: GARBAZZL

3° AVVISO.
Il sig. Gerardo Marino, domiciliato in Teano (Caserta) a mezzo

dell'ofBeiale giudiziariario Podio Giovanni della pratura di Caserta,
kla diffidato 11 sig. Francesco Rosso, domiciliato in Caserta a oon-

segnargli entro il termine di sei mesi dalla data della prima pub-
blicazione del presente avviso sulla Gazzetta ufficiale del Regno,
il certificato nominativo Consolidato 3, 0 O(0, n. 721786 di L. 35
(eapitale nominale L. 1000) intestato a Marino Ciriaco di Gerardo,
minore, sotto la patria potestá del padre del quale certificato fu
indebitamente sposses-ato.
A termini dell'art. 88 del regolamento generale sul Debito pub-

blico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298; si notifica
che, trascorso il termine di sei mesi dalla data della prima pub-
blicazione del presente avviso sulla Gazzetta ufficiale del Regno,
senza che siano intervenute opposizioni, il predetto certificato sarà
ritenuto di nemun valore, e l'Amministrazione darà corso alla do-
manda di rinnovazione del titolo, presentata dal signor Gerardo
Marino.

Roma, 27 marzo 1919.
Il direttore generak : GARBAZZL

3° AVVISO.
L'avv. Cesare Sa tori, neUa saa qualità di amministratore segre-

tario dall'otheiaa del gas di Bresaia, di proprietà della Società ano-
nima per I iniaccia del gas in Augusta (Baviera); ha denunziato
al sensi del Danulti:no ornma dellart.88 del retolamento gene-
rale sul debito pubblico, approvato con R. dooreto 19 febbraio 1911,
n. 293), la perdita del certilloato di rendita cons. 3.50 Oto n. 255418
di L. 1225,
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Si notifica:
che trascorsi se1 mesi dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso sulla GazzettŒ ufficiale del Regno, senza che siano in-
tervenute opposizioni, 11 predetto certificato sarà ritenutodinessun
valore.

Roma, 27 marzo 1919.
Il direttore generale: GARBAZZL

3° AVVISO.

È stata chiesta la rinnovazione, perché deteriorato, del certificato
cons. 3,50 Ot0, n. 120190, di L. 45, intestato a Lillo Anna Maria fu

Luigi, vedova di Luigi Sirigno, domiciliata in Napoli.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi

dalla data della presente, senza che siano state notificate opposi-
zioni, si provvederà alla rinnovazione per traslazione del certificato
predetto, ai sensi dell'art. 169 del vigente regolamento generale sul
Debito pubblico.

Roma, 31 marzo 1919.
Il direttore generale: GARBAZZI.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 26 Iuglio 1919.
(Continuatione).

Presidenza del presidente BONASI.
DE VITO.La soluzionedel problema del nostro naviglio s'impone.
Per ciò che si riferisce alle attribuzioni di amministrazione, una

fusione completa dei servizi non è avvenuta, ma egli è d'accordo
coi ministri della marina ed lavori pubblici per risolvere tale
importante problema.
II Governo intende fara una politica dei trasporti che sia un

coeffleiente del nostro progresso economico. (Approvazioni).
NITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno (Segni di

viva attenzione). Ringrazia il Senato della cortesia e della cordía-
lità di cui gli è stato largo.

11 Governo ha bisogno di fiducia sicura e sincera. Esso deve man-
tenere l'ordine pubblico interno, riprendere le nostre relazioni con
l'estero, trovar credito nel mondo. Come si vuole che esso chieda
oredito se non gli si dà credito ? (Bene!).
Egli non s'illade e non illudo. Sa tutte difficoltà delPora, e quan do

sente discorsi e propositi ed aspirazioni di cose lontane, pensa se

questo non sia un vaneggiare. L'Italia ha bisogno di verità. Eg li
è sicuro che l'Italia può vincere tutte le difRooltà, ma a condizione
di vedere la verità nel bianco degli occhi come è, senza illusioni.
(Benissimo!).
Noi dobbiamo vincere difilooltà interne, dificoltà di politica estera,

di produzione, di scambi.
È inutile ragionare con le vecchie ideo e riferirsi a cose remote

e ad avvenimenti passati; si deve prendere la situazione como è ;
ogni recriminazione del passato è dannosa (Approvazioni); ogni
discussione di responsabilità è sterile; ogni controversia che divide
gli animi 6 funesta (Applausi).
Non dobbiamo ingannare facendo concepire speranze impossibili

nella realtà.
Egli teme meno Pagitazione professionale della rivoluzione, che
il far concepire al popolo speranza di cose che non si potreb bero
mantenere (Approvazioni vivissime).
Nol dobbiamo dite al popolo i sacrifizi che gli chiediamo ; dob-

biamo dirgli che la vittoria militare sarà seguita dalla vittoria
civile della nazione, ma che, come la vittoria militare costò dolori
e sangue, coal la vittoria civile costerà dolori e sacrifici (Bene !).
Il nostro debito di guerra che a quest'ora con impegni latenti

ascende a circa 80 miliardi, è un grande debito, ma à anche il
minore di quelli delle altre nazioni belligeranti. Questa cifra che
è per sé stessa impressionante, trova sempre riferimento allo
spostamento dei valori che si è operato per la diminuzione del
cambio circolante nella sua potenza di acquisto.
E non lieta à la situazione del naviglio. Noi abbiamo perduto

relativamente a ciò che possedevamo più navi di qualunque altro
paese.
Si sono dati al Governo molti consigli per ciò che riguarda 11

nostro commercio, e si e detto che noi non amiamo la liberta di
commercÍo, che vogliono impedire molte libere manifestazioni di

energie.
Commerciare vuol dire scambiare. Ora per parecchi anni noi

abbiamo tolto 5 milioni di uomini alla produzione; ed abbiamo
destinato altri uomini in paese alle munizioni di guerra, ab biamo
diminuito il patrimonio zootecnico, le scorte del paese, l'intensità
della produzione agraria. Noi non bastiano a noi stessi. Ora per
scambiare occorre avere merei per farne il cambio con altre merci.
Noi non produciamo queste merci da scambiare ed abbiamo bi-
sogno di credito; dobbiamo rivolgerci ad altri paesi perchè ci
fornisoano le materie prime per rinnovare la produzione. Questa è
la propaganda che si deve fare neL paese.
Per altri forse i disordini sono soltanto un pericolo, per noi

sono la morte (Bene!). Chiunque in Italia produce disordini a qua-
Junque titolo, o per sentimento nazionalista, o per una vivace ecci-
tazione dello spirito, o per tendenza alla rivolta ed all'anarchia, è
un avvelenatore (Vivissime approvazioni).
L'Italia ha bisogno di pace; noi non possiamo produrre la rie-

chezza se non avendo la pace all'interno; e poichè l'Italia per pro-
durre la ricchezza ha bisogno del credito e delle materie prime
dairestero, cib che occorre soprattutto all'Italia è l'ordine. (Ap-
plausi).
Egli che è un sincero democratico, che ha fiducia nell'avvento

delle classi popolari, si considera in questo momento il difensore
dell'ordine, perchè l'ordine ó condizione non solo di progresso, ma
di vita. L'Italia non vivrà e non si rinnoverà se non mantenendo
l'ordine contro tutti (Applausi vivissimi). Egli non seguirà nes-

suna considerazione; ma deve dire al paese che per vivere questo
anno e nel periodo prossimo che seguirk, bisogna che l'estero ci
accordi almeno da 8 a 10 miliardi per acquistare le materie prime
che ci sono necessarie. La nostra esportazione di fronte all'impor-
tazione è nel rapporto di uno a quattro. La nostra situazione è tale
che prima dobbiamo introdurre alimenti per non morire e poi ma-
terie prime per produrre e per aumentare il potere di cambio.
Le considerazioni accademiche sono vane e sterili; la verità è

che l'Italia si trova in queste condizioni.
I nostri alleati ci hanno aiutato durante la guerra, ma alcuni di

essi credono che i loro obblighi siano finiti con la guerra (Com-
menti). Questo é lo stato di fatto; i principî di diritto sono una

bella cosa, ma 11 fatto domina il diritto (Bene!).
I crediti inglesi volgono alla fine; al 31 agosto scadono i orediti

americani, e la tesoreria americana non ha obblighi di anticipazioni.
Soggiunge, ed è bene che si sappia per evitare folli manifestazioni
di cui egli misura tutto il danno, che il Governo degli Stati Uniti
crede che anche i crediti dei privati non potranno essere accordati
all'Italia fin quando non sarà chiarita la situazione politica (Impres-
sioni - Commenti). Ciò è naturale, e non vi è in esso nulla di
ostile. La Federazione americana ha adempiuto con grande lar-
ghezza 11 suo compito verso di noi. Essa ci ha prestato denaro al
3,50 010 quando noi lo prestavamo a noi stessi al 5,56 OIO, e crede-
vamo di fare un grosso sacrificio. Essa ha assoluto il suo compito
con la guerra; ora si tratta di compiere atto amichevole verso di
noi, e per chiedere questo atto amichevole noi abbiamo 11 dovere
di comportarci amicamente (Applausi vivissimi). Perció egli const-
dera singolarm'ente dannosi tutti quei fatti che possano turbare i
nostri rapporti con i paesi con i quali abbiamo combattuto e vinto
(Benissimo!). Comprende alcune eccitazioni e manifestazioni; ma se
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qualcuno di noi deve sacrificare parte del suo sentimento, più pro-
ibado ò H suo dolore, ma più profonda sarà la nostra grandezza
(Benissimo !).
Crede che da11e digneoità della politica estera usciremo favore-

Volmente, e passa a parlare della politica interna.
Tutta l'Italia è nervosa; noi stessi siamo nervosì, e se opera

utile dobbiamo fare è di dar prova di serenità al popolo, di spirito
di rinunzia, di coscienza delle difncoltà in cui versiamo. (Appro-
Vazioni).
81 & abusato di vana fraseologia; si è ripetuto che la guerra è

la più grande delle rivoluzioni. Ebbene, no; queste sono parole che
non si debbono pronunciare (Bene!). Tutta questa fraseologia é vana

e dannosa.
Egli ha profonda fede che il nostro paese esca dalla guerra me-

glio di qualunque altro.
E nostro paese ha la pin potente struttura e trionferà ; esso à

destinato ad essere in prima fila tra i paesi produttori di Europa,
e deve vincere le difficoltà attuali. (Approvazioni).
11 paese si è troppo polarizzato in alcune missioni. Qualcuno ha

osato dire che se alcuna delle aspirazioni nazionali non sarà adem-
piuta, noi avremo perduta la guerra. Non si può concepire nulla di
più rivoluzionario di queste parole; questa è follia, e noi dobbiamo
fare propaganda per determinare la sensazione in tutto til paese
che noi abbiamo vinta la guerra, perchè l'Italia ha conquistato la
sua dignità nel mondo, ciò che vale più di qualunque altra rio-
chezza (Benissimo!); si è dimostrata veramente un popolo. Con la
guerra si è formata l'anima nazionale, e noi abbiamo diritto alPav-
venire, noi siamo una nazione. (Applausi vivissimi e prolungati).
Ebbene so anche non avessimo tutto ciò che avremmo voluto e spe-

rato, tutto ciò che vogliamo ed amiamo, non si potrà mai dire che
non abbiamo raggiunto lo scopo. L'Italia ha conquistato ciò che
pochi dei popoli che hanno combattuto hanno potuto conquistare:
la sicurezza. Nessuna nazione dell'Europa, nemmeno la Francia ha
oggi la sicurezza dei confini, come l'ha PItana (Bene!).
Non dimentichiamo por piccoli incidenti che l'Italia ha rag-

giunto il confine della Vetta d'Italia che la mette al sicuro, dopo
tanti secoli, dalle invasioni delle razze germaniche. (Applausi vivis-
simi).
Non dimentichiamo che per la prima volta, dopo tanti secoli di

dominazione straniera, abbiamo veduti nostri prigionieri quegli
stessi popoli che ci avevano dominato; non dimentichiamo che ab-
iamo acquistato la nostra nobiltà trattando alla pari colle altre
nazioni dominatrici del mondo, Noi abbiamo pagato la nostra no-

biltà col successo.
Queste cose bisogna dirle al popolo; bisogna far sentire ad esso

che l'Italia era sotto la pressione continua di un impero secolare,
e che questo impero poteva essere la nostra morte dall'oggi al do-
mani. Ora questo impero è caduto; noi, noi l'abbiamo prostrato
$(Ëpplausi vivissimi).
Bisogna che tutto 11 mondo sappia che dopo la rovina di Capo-

retto fummo noi soli, furono i nostri fanciulli della classe del 1999
che salvarono la patria (Applausi vivissimi e prolungati), che l'aiuto
degli alleati, cordiale ed amichevole, giunse guando i petti dei no-
stri fanciulli avevano arrestato l'invasione nemica. Noi soli, noi ab-
biamo resistito, noi soli ei siamo trovati, nonostante i trattati per
cui non avremmo dovuto trovarcí da soli contro l'impero austro-

ungarico, lungamente contro l'impero austriaco: e noi abbiamo ro-
Vesciato quell'impero che pareva invincibile (Applausi vivissimi).
Nessuno dica dunque che la nostra guerra non è vinta; nessuno dif-
fonda questo veleno nell'anima popolare (Bene!).
Nulla lo ha addolorato quanto 11 vedere dopo la guerra tanta in-

coscienza in alcune delle classi che ei dicono dirigenti. È stato un

dilagare di vanità e di lusso; si sono buttati ogni notte da fan-
nulloni ohe non si sa come abbiano guadagnato i denari decine di
milioni nelle bische. Egli ha fatto chiudere le bisehe senza riguardi
ad alcuno (Applausi vivissimi), e le perseguiterk sempre.
Abbiamo bisogno di dar prova di austerità di vita alla quale si

nf ormano anche disposizioni di altri paesi usciti dalla guerra

(Benet).
Bisogna dare al popolo esempio di calma, dargli la sensazione di

forza. Anche verso i combattenti non bisogna usare lusinghe.
11 migliore dei combattenti, i contadini, sono tornati ai loro posti,

modestamente, senza chiedere nulla, e hanno ripreso il loro lavoro
modestamente ed utilmente (Applausi).
Bisogna fare tutti i sacrifici per coloro che hanno più combat-

tuto, ma bisogna resistere alle pressioni ingiuste di coloro che hanno
meno combattuto.

11 Governo prepara una statistica del morti in guerra dividen-
doli per categorie (Approvazioni); risulterà che anche oltre i con-
tadini, la borgbesia ha avuto gravi perdite durante la guerra, spe-
eialmente in persone giovani impiegate allo studio ed all'amore
del pensiero (Benissimo!).
Bisogna dire al popolo la verita sulle gravi diñicoltà da superare

e dargli la sensazione del pericolo.
L'Italia esce dalla guerra in situazione formidabile per crearsi un

prospero avvenire, ma bisogna ridurre, per quanto è possibile, le
spese ncn necessarie, bisogna restaurare le finanze, smobilitare al
p!û presto.
Il debito nuovo, aggiunto a quello passato, à di 35 miliardi, di
cui la meth otra essere tolta dal reddito dell'imposta sul patri-
momo.

Ma per mantenere il credito italiano occorre soprattutto che vi

sia l'ordine pubblico.
I tumulti di questi giorni non hanno mancato di gravitä; in alcun
vi era una preordinazione, di cui non riesce ancora a trovare le
fila.
Nelle loro azioni la pubblica sicurezza e i carabinieri sono stati

sorpresi dalla quantità enorme di armi e di esplodenti in possesso
dei tumultuanti. Lo armi preparate per il nemico non debbono di-
ventare insidia all'interno.

11 Governo ha trovato pieno appogio nel buon senso del popolo.
DA lode ai ferrovieri, a tutti gli agenti dell'ordine pubblico per la
loro condotta (Approvazioni). Può assicurare il Senato che il Go-
verno vuole mantenuto l'ordine pubblico, essenziale per la vita

d'Italia, di cui all'estero si attendeva 11 turbamento.
Accenna alle difficoltà doganali da superare e alla questione del-

l'emigrazione, la quale si trova ora in condizioni difficili per la di-
soccupazione nei paesi dove prima si dirigeva.
Vi sono altri paesi verso cui à possibile un'azione utile alla pro-

duzione ed all'emigrazione; ma bisogna tener presenti le condi-
zioni quali sono. Dichiara al senatore Ruffini che se ha detto essere
più urgente la riforma della legge elettorale, è perehó la Camera
dei deputati è di fronte ad un termine fisso in cui scade la legi-
slatura e che non puð essere prorogato nuovamente.
A1 senatore Ruffini fa rilevare anche che egli ha già dato prova

di non mancare di fede altre volte in cui fu ininistro e che qualche
volta si sorride per non rispondere amaramente; ciò non deve es-

gere interpretato come scetticismo. Ha assunto 11 potere in quest'ora
in cui può naufragare qualunque forza d'animo. Ma egli lo ha ac-
cettato perchè è uomo di volontà ferma ed ha fede. (Approvazioni).
Terrà conto delle raccomandazioni del senatore Maragliano e si

occuperà anche di altre malattie per organizzare la lotta contro di
esse e difendere l'igiene del paese.
Al senatore Beneventano non pub dare gli affidamenti che desi-

dererebbe. La situazione per la deficienza del carbone è tale che si

dovranno imporre limitazioni.
Al senatore Spirito, ritornando su parte della precedente discus-

stone avuta con lui, dichiara di aver lede che Napoli é destinata
ad essere il centro del movimento del Mediterraneo. Era, prima
della guerra, il primo porto per i viaggiatori, dovrà esserlo anche

per le merci.
Le cose che il senatore Spirito ha rilevato per Napoli non sono

particolari a quella città e a quella regione, accadono anche altrove,
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però è costume del buon popolo napoletano parlare con esagera-
zione dei difetti e nascondere le proprie virtù (Approvazioni vi-
vissime).
FORTUNATI. (Interrompendo). Vecchio male.
NITTI. Presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Sappia il

popolo di Napoli che sa sofrire ed ha 11 senso della bontà e della
rinuncia che le sue virtù sono apprezzate (Nuove approvazioni
generali).
Dichiara poi di non poter accettare la limitazione che la Com-

missione di finanze vorrebbe dare a l'opera del Governo in materia
di provvedimenti finanziari; e ciò in forza dell'art. 10 dello Statuto.
Gli sembra che il Governo abbia tuttora libertà in forza delle fa-
coltà concessegli dal Parlamento; ad ogni modo egli potrà presen-
tare un disegno di legge appena lo crederà opportuno; ma la limi-
tazione voluta dalla Commissione di finante metterebbe il Governo
in condizioni diffleili per 11 credito all'estero.
Ringrazia i senatori che hanno proposto degli ordini del giorno

di fiducia nel Governo; ma crede di dover preferire quello del se-
natore De Novellis perchè più semplice e firmato da maggior nu-

mero di senatori. Prega quindi gli altri proponenti di unirsi al se-
natore De Novellis. È intenzione sua di non far nulla senza il Par-
lamento (Applausi generali e prolungati).

(Continua).

CAMERA DE1 DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARlO -- Venerdl, 18 luglio 1919

Presidenza del vice presidente RAVA.
DE AMICIS, segretario, legge il processo verbale della seduta di

ieri, che è approvato.
Commemorazione.

BALZANO, ricorda l'ex-deputato Antonino Di Pisa che rappre-
sentò per cinque legislature prima il Collegio di Petralia Sottana
e poi,icon lo scrutinio di lista, la provincia di Caltanissetta.
Uomo di ferino carattere fu milite di Garibaldi da Palermo ad

Aspromonte e nell'aula legislativa fu fedele assertore dei principî
Iiberali. Abbandonata la vita politica si dedicò tutto al benessere
della città nativa nelle locali Amministrazioni.
Manda alla sua memoria un commosso saluto (Approvazioni).
FINGCCfflARO, sottosegretario per la guerra, a nome del Governo

e con personale devozione si associa alle nobili parole pronunciate
dall'on. Balzano m onore dell'ex-deputato Antonino Di Pisa, di cui
ricorda le benemerenze patriottiche e le civili virtti.
PRESIDENTE, in nome della Camera si associa alle parole di do-

lore degli on. Balzano e Finocchiaro per la morte dell'ex-deputato
Di Pisa ed invia al figIlo ed alla famiglia di lui un espressione di
vivo rimpfanto per la scomparsa di questo prode soldato di Gari-
baldi ohe consacrò tutta la sua feconda attività alla prosperità e

alla grandezza della risorta Italia (Approvazioni). Esprimerà le

condoglianze della Camera alla famiglia dell'estintc.
ßeguito della discussione sulla riforma elettorale.

GAMBAROTTA, si proponeva di esporre alla Camera alcune con-

siderazfoni contrarie alla proposta riforma.
Ma poichè non vede presente alcuno di coloro che così abilmente

han saputo difondere artificialmente la opinione della necessità di

questa riforma, che non poteva giungere piû a mal punto, e poi-
chó sa per certo che i pochi colleghi che lo ascoltano sono contrari
ad essa, riannzia al suo discorso, deplorando che la Camera dimo-
stri si scarso interesse pei più importanti problemi politici del paese.
(Commenti).
ROSADI, osserva che il paese vuole una riforma elettorale, per-

chè non ha più fede nell'istituto parlamentare, ma non à vero che

essa voglia in modo particolare il congegno che ora è sottoposto
alla discussione della Camera.
Ora la riforma che il Parlamento approva, non dev'essere l'ironia

di tutte le ragioni per cui essa è domandata.'

Per conto suo accetta i due cardini del disegno di legge, cioð lo
serutinio di lista e la rappresentanza proporzionale, ma non am-
mette le liste chiuse nè le liste col voto personale positivo e nega-
tivo o le liste col solo voto di preferenza.
Espone gli inconvenienti cui tutti questisistemidannoluogonella

pratica. Rileva che tanto il progetto della Commissione comequello
del Governo riposano sopra una finzione, in quanto presuppongono
l'esistenza dei partiti.
Ora il vero è che di partiti formalmente organizzati non ve ne

sono che due: il socialista e quello che non si sa perché sichiama
il popolare. Comprende che gli inscritti a questi partiti voteranno
ciecamente la lista loro imposta.
Ma la immensa maggioranza degli elettori che noti ha rinunziato

a saper leggere e saper ragionare con la propria testa, cercherà una
cosa sola: che il candidato a cui darà il voto sia iscritto algrando
partito dei galantuomini. (Si ride).
Col sistema delle liste chiuse si viene ad esercitare una vera e

propria coercizione sulla valorità di tutti questi elettori non dispo-
sti alla servile obbedienza agli ordini dei comitati.
Nè la riforma condurrà, come si afferma, alla riorganizzazione dei

partiti. Essa favorirà, invece, i blocchi più o meno omogenei e le
coalizioni di persone.
E così avverrà che in luogo di purificare l'ambiente politico con

l'affrancare l'eletto dal servaggio verso i suoi elettori, si stabilirà
una umiliante dipendenza del candidato prima e dell'eletto poi, dai
rispettivi comitati.
Lo stesso si dica della ingerenza del Governo nelle elezioni e

della corruzione, che col nuovo sistema si faranno temibili.
Ecco perché un temperamento si impone. E questo temperamento

l'oratore crede possa trovarsi nel così detto pasiackage, 11 quale
mentre presuppone anch'esso le liste precostituite, ridona però al-
l'elettore ußa bufficiente libertà di scelta, che sarå anche un salu-
tare correttivo al pervertimento o alla corruzione dei Comitati.
Così emendata voterà volentieri la riforma, che ormai è neces-

saria per ridare al paese la fiducia nelle istituzioni rappresentative,
e che sarà sempre assai migliore di quella testé votata dal Parla-
mento francese.
Ammonisce però che non è modificando la procedura elettorale

che mutansi l'educazione, l'anima, la civiltà dell'elettore. (Vivissime
approvazioni - Vivi applausi - Molte congratulazioni).
VIGNA, nega che la riforma elettorale ora in discussione sia vo-

Iuta dal paese, mentre essa é desiderata soltanto dal partito cle-
ricale.
Accenna alla solennità del momento storico nel quale si av.

vera una profonda trasformazione degli ordinamenti sociali in con-

seguenza della rivoluzione portata dalle necessità della guerra nella

produzione e nella distribuzione.
Afferma che, poichè il lavoro è la fonte della ricchezza sociale e

tutti gli uomirli hanno 11 dovere di lavorare e 11 diritto al pro-
dotto intero del loro lavoro, la partecipazione dei cittadini al governo
della cosa pubblica deve essere basata sull'effettivo contributo di

lavoro che ognuno di essi reca alla società.
Crede che compiuta sostanzialmente col suffragio universale la

rivoluzione politica, la quale aveva per contenuto e fine la libertå

e l'uguaglianza dei cittadini, i partiti politici abbiano perduto la
loro principale ragione di essere.
Ed agerma che, iniziata la trasformazione economica, la quale ha

per contenuto e fine il riconoscimento dei diritti del lavoro e la

giustizia nella ripartizione della ricchezza sociale, gli interessi pro-
porzionali devono avere la loro rappresentanza diretta nell'Assemblea
legislativa contemperata con quella degli interessi generali, perché
nessuna classe o categoria abbia a prevalere o sopraffare, ma tutte
oooperino al bene comune.

In questo senso ha presentato un ordine del giorno.
Afferma poi che la riforma non elimina gli inconvenienti lamen.

tati col collegio uninominale.
Ad ogni modo lo scrutinio di lista non è ammissibile se noa à

accompagnato dalla rappresentanza proporzionale.



2264 GAZZETTA UFFICIALB DEL REGNO D' ITALIA

L'oratore si diohiara favorevole al sistema della lista di blocoo
senza facoltà all'elettore di variazione o di scelta, sistema che più
pienamente attua 11 principio della proporzionalità.
Clie se la Camera non oredesse di accogliere tale sistema, accet-

terebbe allora 11 sistema della lista libera proposto dall'on. Peano,
accompagnato però da opportune garanzie pet assicurare la libertå
del voto.

Conolgdendo si augura che la Camera approvi una riforma che
abliis un vero contenuto sostanziale e possa soddisfare le legittime
aspettative delle classi popolari (Approvazioni).

(Continua).

CRONACA ITALIANA
S. M. il Re, ha ricevuto, ieri, il maggiore aviatore

comm. Arturo Mercanti dei bersaglieri.
R Sovrano si felicitò col Mercanti per il viaggio

aereo da Roma a Costantinopoli da lui compiuto con
la squadra aerea del Levante; ed espresse parole di
cordoglio per la recente catastrofe aviatoria di Ve-
rona.

Agli eroi della patria. - Ieri fu inaugurata, in un caseg-
glato di via Salaria, una lapide in onore dei caduti per la patria,
appartenenti alla Associazione tra gli inquilini delPIstituto case

impiegati dello Stato di Roma. Erano presenti 11 generale Diaz, le
rappresentanze dei Ministeri della guerra e della marina, le LL. EE,
Ferraris, San-Just e Ruini e numerose altre autorità milítari e

civili.
Prese primo la parola l'on. Serra, presidente onorario dell'Asso-

oiazione, e, quindi, l'on. Luzzatti, applauditissimo.
La commovente cerimonia, alla quale pure assistevano le fami-

glie dei caduti, ebbe termine tra la più viva commozione.
I terrovieri di Leeee hanno comunicato al presidente del

Consiglio, on. Nitti, che essi sono pronti ad offrire allo Stato un'ora
di lavoro in più al giorno per contribuire all'aumento della pro-
dazione nazionale.
.

11 presidente del Consiglio, apprezzando in sommo grado la spon-
tanea e patriottica iniziativa dei ferrovieri di Lecce, ha diretto
loro B seguente telegramma:

« Rossino Arduino per terrovieri -- Leoge.
, Propositi da loro manifestati dimostrano esatta comprensione at-
taali esigenze della nazione. Vivamente me ne compiaccio e plaudo
ai patriottici sentimenti che If hanno inspirati augurandomi che il
lodevole esempio abbia numerosi imitatori ».
Condoglianze giornalistiehe. - L'on. Torre, appena ve-

nuto a cognizione del « Caproui » precipitato da grande altezza,
eon 14 persone,7 delle quali pubblicisti, dal cielo di Verona, quale
presidente della Federazione nazionale tra le Associazioni giorna-
listiche e dell'Associazione della stampa periodica italiana, ha tele-
grafato all'Associazione lombarda dei giornalisti, esprimendo le più
vive condoglianze per la tragica 11ne dei giornalisti milanesi e
pregandola di rappresentare i due sodalizi alle solenni onoranze.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
BRUXELLES, 1. - Alla Camera dei rappresentanti il presidente

ha notiûeato un comunicato ufHeiale del Governo italiano, che
dooreta la croce di guerra ai deputati Destrée e Lorand.
Il deputato Destrée ha reso un vibrante omaggio alPItalia ed ai

suoi eroici soldati, ha salutato la memoria di Lorand ed ha esposto
l'importanza della partecipazione dell'Italia alla guerra.
L'oratore ha ricordato una dichiarazione dell'on. Orlando, che

oioè uno dei motivi che hanno deciso l'intervento dell'Italia fu
quello del Belgio, cioè la violazione del diritto.
BASILEA, 2. - Si ha da Budapest: Nella seduta tenuta nel pome-

riggio di ieri dal Consiglio eentrale degli operai il Consiglio di
Governo della Repubblica si è ritirato.

Il potere governativo è stato assunto da un Governo puramente
socialista, composto di rappresentanti dei sindacati, sotto la presi-
denza di Julius Beydel.
Il Governo ha pubblicato un proclama nel quale dice che suo

primo dovere é il mantenipiento dell'ordine alPinterno e l'apertura
di trattative con l'Intesa.
PARIGI, 2. - La Conferenza della pace, preso atto dello sgom-

bero del bacino di Klagenfurt, deliberò di affidare a un presidio di
carabinieri italiani la custodia del deposito di armi e di munizioni
esistenti a Klagenfurt, già appartenenti all'esercito dell'ex-impero
austro-ungarico, anzichè istituire un presidio interalleato.
Sono state ësaminate sette domande della Serbia per importañÅi

rettifiche al confine ungherese e rumeno; sei sono state respinte,
mentre à stata accolta la richiesta per una lieve rettifica al confine
di Barania.
Si è nuovamente discusso circa la zona della Bucovina, confinante

con la Galizia, che i rumeni reclamano per ricostituire la loro fron-
tiera etnico-storica.
La Conferenza ha esaminato con simpatia la domanda che era

appoggiata dalla Delegazione italiana.
Non è stata presa alcuna deliberazione definitiva.
LONDRA, 2. - Al banchetto offerto dal Governo inglese ai membri

del consiglio supremo economico, il ministro italiano del tesoro,
on. Sohanzer, nel discorso da lui pronunciato ha detto fra l'altro:
« L'Italia ha bisogno della cooperazione di tutti i suoi alleati e

di strette relazioni con essi in tempo di pace come già in tempo
di guerra. Se vogliamo raccogliere i frutti della nostra vittoria dob-
biamo continuare a coordmare i nostri sforzi economici. I problemi
più difficili da risolvere sono quelli degli approvvigionamenti e so-
pratutto quello del carbone.
La situazione finanziaria dell'Italia è difficile, ma l'Italia é decisa

a compiere tutti i sacrifici per mantenere alto il suo credito >.
LONDRA, 3 (Ufficiale). - Il Consiglio supremo economico interal-

(eato si è riunito a Londra nei giorni le 2 corrente sotto la pre-
sidenza di lord Robert Cecil.
11 Consiglio stesso ha esaminato gli urgenti problemi solleVati

dalla situazione economica attuale delPEuropa.
I Governi alleati ed associati erano rappresentati nel modo se-

guente:
Gran Bretagna: Austin Chamberlain, Aucklaríd Gedds, Joseph Mac

Kinley, Lord Robert Cecil, Harsworth.
Francia: Clémentel, Vilgrain, Dupuy, Avenel, generale Payot in

rappresentanza del maresciallo Foch.

Stati Uniti: Hoover, Foster, Dullas, colonnello Atwood Baker,
Robert Taft, De Sherman.
Italia: ministro del tesoro on Schanzer, senatore Marconi, on .Sal-

Vatore Orlando, comm. Volpi, comm. Attolico.
Belgio: Jaspar, colonnello Thainis, maggiore Bemeimane.
Il Consiglio si è preoccupato in modo speciale dell'antica situa-

zione dell'Italia nei riguardi del rifornimento del carbone.
Il Consiglio ha poi deciso, per facilitare lo svolgimento dei la-

voyi in corso, di istituire a Londra un Comitato permanente ridotto,
nel quale ciascun Governo partecipaute al Consiglio sarà rappre-
BOBÉRÉO.
WASHINGTON, 3. - In seguito ad una proposta del presidente

Wilson diretta a far nominare dal Congresso una Commissione che
esamini le richieste degli operai delle offleine e delle ferrovie, pa-
recchie centinaia di migliaia di questi hanno deciso di votare lo
sciopero.
Un considerevole numero di operai ha ubbidito a questo appello.
LONDRA, 3. - Lo sciopero degli agenti di polizia a Londra e

nelle Provincie non ha preso alcuno sviluppo, eccettuato a Li-
verpool.
Una nave da guerra e due destroyers sorio giunti nella Mersey

per proteggere i docks. Sono stati operati una sessantina di ar-
resti.

ZURIGO, 3. - Si ha da Budapest : Si ritiene che PIntesa ricono-
scerà il nuovo governo ungherese.
PRAGA, 3. - La stampa esprime la sua soddisfazione per la fine

del Governo dei Consigli in Ungheria.
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